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PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A:    

 

LUCATORTO SAVINO Cell. 346-7422749    CUVA SALVATORE dect 011/3135877 Cell. 346-7422553 
 

LE ISCRIZIONI SI CHIUDERANNO  

IL GIORNO 8 NOVEMBRE 2024 PER POTER ACQUISTARE I BIGLIETTI DEL TRENINO E SI 

SVOLGERA' SE SI RAGGIUNGERA' NR. 50 PARTECIPANTI. 
 
SI RICORDA INOLTRE: IL CRAL O.I.R.M.-S.ANNA   

NON SI ASSUME NESSUNA RESPONSABILITA’ DI DANNI A OGGETTI 

7 DICEMBRE 2024 
MERCATINI DI NATALE A SANTA MARIA MAGGIORE 

 

PROGRAMMA 

-Sistemazione su autobus Gran Turismo per Domodossola, 
partenza con il Trenino delle Centovalli per Santa Maria 
Maggiore 

 
-Giornata a disposizione per vivere l’atmosfera natalizia  
 
-Pranzo libero 
 
-Ore 16/17: Ripartenza con il trenino per Domodossola 
 
-Sistemazione sull’autobus e rientro per Torino in serata 
 

 

LA QUOTA COMPRENDE: 

 

-  TRASPORTO IN AUTOBUS GRAN TURISMO 

- COLAZIONE SUL BUS (CORNETTO, CAFFE’) 

- TRENINO DELLE CENTOVALLI ANDATA E RITORNO 

- ACCOMPAGNATRICE PRIMACLASSE 

- I.V.A. E PERCENTUALI DI SERVIZIO 

 

 

 

LA QUOTA NON COMPRENDE: 

 

-  EXTRA  -  MANCE ; 

-  ASSICURAZIONE MEDICO E BAGAGLIO; 

-  TUTTO CIO’ CHE NON E’ ESPRESSAMENTE INDICATO SOTTO 

LA VOCE ”LA QUOTA COMPRENDE”  

 

PUNTO DI CARICO E ORARIO 

Ore  6,40  P. POLONIA, 94 (difronte Regina Margherita)
 

NOTE 
• ASSICURAZIONE MEDICO BAGAGLIO VA RICHIESTA AL MOMENTO DELLA 

PRENOTAZIONE CON UN COSTO AGGIUNTIVO A PERSONA PARI AD € 5,00. 

DESCRIZIONE  

Santa Maria Maggiore, un piccolo borgo che diventa un 

luogo imperdibile per vivere una giornata natalizia. Con le 

caratteristiche luminarie e oltre 200 espositori, il mercatino 

di Santa Maria Maggiore è fra i più grandi del Piemonte. Nel 

centro storico ci sono suggestive stufette ricavate nel 

tronco di abete, un’antica tradizione. Si potranno 

assaggiare i celebri “stinchèet” sottilissime cialde simili a 

crepes o gli “gnoch da la chigiàa” entrambi piatti della 

cucina povera vicenzina. 


